
 

   
 

 

 
 
Torino, 26 novembre 2020 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

OSPEDALE SPERINO OFTALMICO 

PRONTI 15 POSTI DI TERAPIA INTENSIVA/SUBINTENSIVA P ER MALATI COVID 

 

Conclusa a fine luglio l’esperienza dell’Area Sanitaria Temporanea delle OGR, a seguito della 

decisione di consolidare i posti letto per le emergenze sanitarie in una struttura ospedaliera stabile 

e con le massime garanzie di sicurezza, già nel mese di agosto, dopo aver proceduto ad una  

rapida progettazione, venivano avviati i cantieri 

presso la manica Sperino dell’Ospedale Oftalmico, al 

fine di realizzare 80 posti letto (95 in caso di 

PEIMAF) di cui 15 di Terapia Intensiva/Sub-

Intensiva, con gli standard impiantistici previsti per le 

malattie infettive.  

I lavori sono proceduti a ritmo incessante, 7 giorni su 

7, con un impegno e uno sforzo senza precedenti; si è 

realizzato in tre mesi un lavoro che, normalmente, avrebbe impiegato anni, nel pieno rispetto del 

cronoprogramma proposto a fine luglio.  

Nella giornata di domenica scorsa, 22 novembre, è stato consegnato il cantiere dell’ultima tranche 

di posti letto relativi alla Terapia Intensiva e, nella prossima settimana, i medesimi verranno attivati 

progressivamente, completando l’inserimento dei pazienti COVID positivi nell’intera manica 

ospedaliera. 

 

“Per questo ritengo doveroso esprimere un grande ringraziamento a tutti coloro che hanno profuso 

i loro sforzi per affrontare questo progetto che poteva sembrare una sfida impossibile. – afferma il 

Commissario dell’ASL Città di Torino, dott. Carlo Picco -  In particolare ringrazio, per la parte 

tecnica , l’architetto Antonietta Pastore, con tutti i suoi collaboratori amministrativi e tecnici, tra cui 

l’arch. Salvatore Giarrusso, il geom. Michele Di Bari e il p.i. Salvatore Prestifilippo, le ditte e le 

maestranze impegnate in uno sforzo encomiabile; per l’area informatica , l’ing. Francesco 

Pensalfini;  per la fornitura di tutte le apparecchiature medica li e degli arredi  l’ing. Giuseppe 

Prato, con i suoi tecnici, il p.i. Francesco Palombella, il p.i. Stefano Granella e il dott. Davide 

Danusso; per il contributo organizzativo  il dott. Michele Morandi e la dott.ssa Elisabetta Sardi 
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con la coordinatrice infermieristica Lidia Fenu. Ringrazio inoltre il dott. Massimo Giusti, la dott.ssa 

Daniela Ballardini, l’équipe sanitaria di Medici, Infermieri e OSS e tutte le altre strutture aziendali, 

che hanno permesso la presa in carico dei Pazienti  in un momento di grande afflusso e 

congestione dei nostri ospedali. È una pagina di buona sanità, che dimostra come la nostra ASL 

Città di Torino abbia superato i particolarismi derivanti dalle precedenti frammentazioni aziendali, 

per costituire una Azienda che trova la sua forza nello spirito di appartenenza e nella capacità di 

fare squadra.” 


